
SCRÌÎ[1'84 PRIVATÀ
tEro cosrrruEtvo Alr socrAz rolE

Con la present.e privata scrittura, che ha per oggetto la
costituzionè di una associaz.ione senza scopo di luclo, i sigg,ri

- Siracusa Gi.ovanna Oriana, nata a Catania lL 1,'l /0'7 /79'78 e

residente in Ramacca (CT), cap 95040, in via Cappuccini 1.92,

c.f . sRccNN?8L57C351r,

- Blancato sala, nata a caltagirone, il 25\07\1990 e residente a

Ramacca (cT), cap 95040. in vj.a Genova n. 16, codice fiscale
BRNSR.A9OL65B428I,

- calanducci Manuela, nata a caltagirone il I8/09/L983 e

residente in Palagonia (CT), cap 95046, in via fiume n. 36,

codice fiscale CLNMNI83P58B428 D;

- Cupane Erika Andrea Rossana, nata a catania il 01/06,/1988 e

residente in Ramacca (CT), cap 95040, in via Vittoli.o Emanuele

4L, c.f - CPNRNDB 8H 41C351M;

' Carnazzo Francesca, nata a catania \I 14/11/19'19 e residente in
Ramacca (CT), cap 95040, 1n via Marthin Luther King 10, c.f.
CRNFNCT 9s54C3 51Ft

convengono e stipulano, in data 01 marzo 2023, quanto segue:

I. È costiLuita, nel rispetto del D.Lgs. 1I1/2011 , del. Codice

civi.Ie e della normativa in materia l'Ente deÌ Terzo settore
denominato: 'A PICCOLT PASSI. PERCORSî DI CRESCITA E BENESSERE"

2.1,'associazionè ha sede ÌegaÌe in Ramacca (cT), via CappuccÍni

N. 1BB

3, i,'associazione ha durata iffinltata nel tenpo.

4 . l,' assocj.azione non \a scopo .di luclo e persegue finalità civiche,
sólidàristich; e di utilità sociàle lnectiante lo svolginento in vi.a

esclusiva o principaLe dj. una o piir attivj.ta di lnteresse generale,

dr seguito elencate afI'atL.5 detto sLdLuLo, awalendosi rn modo

prevalenLe dell'attività di vofontariato dei ptoptj.o associati
5. L' as socj.azj.oDe avra come principi infolmaÈori, analizzati

dettagliatamente nel1'allegato statuto sociale, che fa parte

integrarìte del presente Atto costj.tutivo: Ì'assenza di scopo di
lucro, 1'atLività di interesse generale che costituisce t'oggetto
sociale, la democraticità delLa struttura, 1e norne sul l' ordinamento 7

l' allùninistra zj.one e 1a rappresentanza dell'associ.azione, i requisiEi
e La procedura per I'aÌmissione di nuovi associati, secondo cliteri



1.

non dlscriÌni natori, coetenti con _Lé finalità perseguite e l,attività
di interesse generale svolta, I.elettività, la gtatuità clell, attività
svolta dai volontari, la sovlanità del1, assemblea, _la prevalenza
deÌl'attivi.tà di volontariàto dei propri associati, i dlllttÍ e g1i
obblighi degli associati, le nolme sulla devoluzione deÌ patlinoni.o
residuo in caso di scioglimento
],'associazione può esèrcitale, a notma dell,att. 6 del Cocl1ce cleL
cerzo settore, attività diverse da quelle di intetesse qènerale.
secondalie e sÈtunentali rispetto a queste ul,time, secondo crtteti e
limiEi definiti con apposit.o Decreto ministèrj-ale. IJa .Lolo
indlviduazlone è operata da palte deÌ.L,otgano di anmini s traz ione .

r comparenti stabiliscono che, per i.l pllmo nandato triennafe,
1'Organo di ammlrij.strazione sia conposto da 5 menbri e noninano a
farne palte i sj.gnori ai qual.i
seguenti cariChe:

Présidente
Vice Pre6idente
Segretario
Consig-Liere

Consigliele

contestualnente si attribuiscono 1

Siracusa ciovanna Or

Brancato Sara

Calanducci Manuela

cupane Erika
Carnazzo Francesca

w
I Predetti soci accettano le cariche loro assegnate e dichiarano che
non sussistono rnotivi di inconpatibilità o ineteggibilità
all'assunzione dei rispettivl incarichi

l,e spese del presente atto sono a carico dell, associazione

FIRMATO



Ass azione dl promozi-one Sociale
A Piccoli Passi. Percorsi di

crescita e benessere
STATUTO

A!t. 1 DENOùTINAZîOIÍE E SEDE
È costituita, nel rispetto del D.i,gs. U.'1/201-1 t de1 Codice CivìÌe
e deLla nornativa in nateria 1'Bnte de1 Terzo Settore denoninato:
"Associ.azione di Promozione SociaLe A Piccoli Passi. Percorsi di

ociazioni di promozione sociale o, qualorè operativo, al
tro Unico Nazionale del Terzo Settore

HíÈ-qociazione ha sede ]-egal.e Ìn Pal"agonia (CT), via Foggia n. tB.
Ltas+ciazione ha sede in Palagonia e potrà istituire o chiudere
sedi i secondarie anche in altre città d'Itali.a o all'estero

crescita e benesse!e", assume 1a forma gi.uridica di associazione
non riconosciuta, aDartitica e aconfessionale.
L'acronimo APS potrà essele inserito ne11a denominazione, in via
automatica e sarà spendibile nei rappo.rti con i terzi, neg-Li atti,
nella colrispondenza e nelle comunicazioni con il. pubblico solo
dopo aver ottenuto ft iscrizione al Registro Regionale deÌle

mediànte del.ibera de1 Consl9lio Direttivo. La sede pot!à essere
tlasferita alf interno del Comune con sempl-ice delibera def
Consiglio Direttivo, senza che ciò conportj- variazionj" nel-lo
statuto, Spetta invece aII'assenbÌea stlaordinaria dei soci
decidere il trasferimento della sede in comune diverso da quello
indicato al primo coÍìna.
À.rt. 2 SfAlllIIO

l,'associazione dj. pronozione sociale è disciplínata dal presente
statuto, ed agisce nel rispetto del D. T,gs. 3 Luglio 2017 n. 111 e
s.m.í., del.le re.Lative norme di attuazione, de11a legge regionale e
dei prj.nclpl generali de1l'oldinamento giulidico.
L'assenblea può deliberare 1'eventuale regoLamento di esecuzione
dello statuto per 1a disciplina degl-i aspetti organizzativi pir)
particolari.
àrt. 3 EF9ICACîI DILLO SIATUîO
to statuto vincola a-lla sua osservanza 9Ii associati
^ll,àqqn.ià7inhè: .òsiir,rìs.è 1F rèdnle fondamentale di
comportamento dell'attività dell'associazione stessa.
Art. 4 INEERPR.ETAZIONE DELLO STÀTUIO

Lo statuto è valutato secondo Ie regole dei contratti e secondo i
criteri de11'art. 12 delle preleggi al codice civile.
Art. 5 rîNAî.îIA' E A!îîvlfA'

L'Associ.azione, senza scopo di .Iucro, intende esse!e 1o strumento
attraverso iI quale realízzaÉe 1a crescita e la maturazione umana
di ogni persona, con particolare attenzione aìle persone
svantaggiate e con disabilità, ai bambini con disabilità, ai minori
con disagio infantíle e adolescenziale, ai ninori con svantaggio
socio-culturaIe, alle famiglie e ai sogger Li con Disturbi Specífici
di Apprendinento (DsA) e a soggetti appartenenti all'età senile,
Per raggiungere ciò l'A6sociazione si propone di svol.gere, a favore
dei plopri associati, di loro faniliali. o di terzi, awalendosi in



moclo prevalente di volontaliato dei propri associali sono:

9.

7,

diffondere 1a conosceoza deLÌ,Autísno e dei Disturbt netNeurosviluppo al fine d1 sensibilìzzare la società neiconfronti di questè tematiche;
offrire attività di consulenza e/o supervislone a singolepersone o ad enti pubblici e pÌrivati per quanto riguarda Ieprù xecenti ed avanzate possibiÌità di app.Lj.cazionidell'Analisi del Comportanento AppÌicata al1'aÍìbito clr.n].co eriabilìtativo di adulti. e bambini;
offrire sostegno alla genitotialità nella gestione delleproblenatiche faniliarl e sociali legate alla disabilrtà deÌ
banibino\!aga zzo;
contri.buire a1la creazione di spazi educativi e ri.abiLitativi.(scuo1e, centri di riabllitazione, ludoteche, spazio baby,asili) rivolti a bambini e adulti con disabilità;
svolgere attività psicoeducative (nel_la folna di labolarora egruppi) livolte a fratelli di banblni con disabilità,
collaborare con le scuole ne1la stesura dei piani ectucativ.iindividudlizzati (pEI) per bambini con Autisrno e Disturbr nel.-i
Neurosvi I uppor t/. :
for:mare personate qualificato all, inpLementazione di progrlnnieducativo - comportamentalj. per soggetti. con disabilità, | ;rsensiblÌizzare 1, anÌbito hedi.co al ticonoscimento aei eeini.iC,caratteristici delIo spettlo autisti.co aL fj.ne di garantíre.
una d iagnosi ptecoce; ìoffrire servizl e aiuti concreti alle famiglie attraverso $-j.nterventl mi!ati al.la !ìsoluzione di prob.lemat-iche specifichedi utilìtà soci.afe;
off!ìre agli utenti con di6abilltà
gestione della propria persona e ne1
in cui è inserito;
otqafiizzare laboratoti c!eatj.vi pe!
genitori t

dei mezzi concreti ne1la
rapPolto con La società

bambini e per baftbini e

12. favorire un, integrazione del soggetto dlsabile aÌl, interrr<_>della società;
13. offrire spazi di íncontro e

con diverso ruolo, tuotano
di sabilità;

2.

3.

1.

4,

5.

8.

10.

11.

14. diffondere la conoscenza de11'Ana.Iisi
Applicata come approccio scientificamente
tipo di disabi lità;

di confronto per tutti coloro che
lntorno al bambino\adulto con

de1 Comportamento
vaÌidato a questo

15. organizzale seminalì pet Ia formazìone pelmanente dipsicoloqi, medici, pedagogisti, educatori, assiitentr sociati,insegnanti e di tutte Iè altre figure professionafi coinvoltenef progeÈto riabilitatlvo del soggetto;
16. promuovere Lo studio scientifico e I , avanzamento clèflaconoscenza sul tena dell,autismo e de1le plobLematichecorrelate alla disabilità mediaote col.labolazioni con Istitutidi Ricerca anche universitari che abbi.ano fini analogh.i, j-nItalia e all, estero,
17. organizzare conglessi, seninari, !,rorkshop, convegni, miratiaIl'approfondìmento delle tenatiche in oggetto;
18. utilizzare 1, approccio comportamentale neIla gestione di



problenatiche che vanno oltte 1., aÍìbito della disabilità,
accogliendo situazioni di dipendenze da droga, alcool,
difficoÌtà nella vita Lavorativa o nella vita di coppia,
offrendo un aiuto concreto è personafizzato a1le esigenze
nanifestate da11' utente;

19. offrire servizi di consulenza e psicoterapj.a rivoÌti
alf individuo. alla coppia e alla farniglia;

20. assistenza, formazionè e divulgazione sui ptoblemi inerènti i
DSA;

21. promozione di inj.ziative di ricerca scientifica nel canpo dei
disturbi specifjci dí apprendimento (in breve DSAI;

22. formazione dei fornatoli e dei tutor con conpetenza specifica e
fornazj.one pe! il personale della scuol.a e soci o-saDitÀri o;

23. plomuovere attività di formazione, prevenzione, animazione e
agqregaziooe di qiovani, genitori, insegnanti di ogni ordine e
g!ado;

24. fornire concretamente alfe persone con DsA e aÌIe Ìoro
famiglie un aiuto per trovare risposte ài loro problemi
diagnostici, di assistenza sco.Lastica e riabilitativa, di
accompagnamento e recupero di rendimento, disagj.o e
disadattamento scolasticot

25. offlire servj.zi e aiuti concreti alle fami.glie e alLe persone
, con DSA, cone doposcuola speciaListico, attraverso intelventi

;J,. nilati alla risoLuzione d-i problenatiche specifiche;
.'È, promuovere, cura!e e divulgare 1a diffusione di informazioní,
' Id pubblicazione di .Libri, rivisLe periodiche, notiz'arj,

indaginj. ricerche, anche per mezzo di strumenti telematici
/cì +^ ìnièrnqr o EII^d\.

27. promuovere gruppi di tnutuo aiuto, iniziative
ascolto e sostegno per famiqfie;

28. collaborale con le Pubbliche Anmini.strazioni e gli Entí Locali,
anche attraverso la stipula di apposite convenzioni e
partecipare ad altre associazioni, privatí, società o Enti
avenli scopj. anè.Ioghí o connessi ai propr i .

29. intelventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, conùni 1

e 2, della Leggè I noveÍibre 2000, r't. 328 ' e successive
modificazioni, e ínterventi, servi.zi e prestazioni di cui aÌla
legge 5 febbralo !992, n' 104, e al.la Iegge 22 giugno 2016, n.
112, e successive modificazionit

30, assistenza sociale e socio-sanìtalia;
31, assistenza sanitaria;
32. educazione? istruzione e formazione professlonaLe, a.i sensi

della tegge 28 fiarzo 2003, n. 53, e successive modificazloni,
nonché le attività cuLturali di interesse sociale con finalità
educatlva;

33. servizio socio-educati-vo in
AssÌstente igienico-personale ) i

34. interventi di tutel,a e valorizzazione del patrimonio culturale
e deI paesaggio, ai sensi del decreco legis_ativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successrve modificazioni;

35. formazione universitaria e post-unj,versitaria;
36. organizzazione e gestione di attività cuÌtura1i, artistiche o

ricleative di interesse sociale, incluse attività, anche
editorlal.i, di plomozione e diffuslone della cultura e della

di incontro

ambito scolastico (ASACOM,



pratica de1 volontariato e delÌe attività di interesse
generale di cui al presente articolo;

37. organízzazione e gèstione dl attività turistiche di 1nÈeresse
sociale, culturalè o !eligioso;

38.foÌmazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e a1 successo scolastico eformativo. alÌa preven2ione del bul]ismo e al conttast.o delÌapovertà educativa;

39. servizi strumentali ad entl deI Te!zo settoÌe resi da enti
composti in nisula non inferiole al settanta per cento da entideÌ Terzo settole;

40. cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto201-4, n. L25, e successive nodificazioni; attivitàcoimerciali, produttive. di educazione e inforhaziooe, dipromozione, di rappresentanza, di concessione j.n licenza dimalchi di cetti fj.ca z ione, svolte nell'anbito o à favore dìfiliere del coÍùnelcio equo e sol.idale, da intendersi come unrapporto commerciale con un ptoduttote opelante in un,area
economtca svantaggiata, situata, di norrna, in un paese in viadi sviluppo, sulla base di un accordo di lunga duratafinalizzato a pronuovere 1'accesso del produttore aI mercato e
che pteveda 1l paganento di un prezzo equo, misu!è di sviluppoln favore del produttore e l,obbligo del produttore di-garantire condizj.oni di lavoro sicul]e, nel rlspetto dèIlenornative nazionalj. ed internazionali, in modo da permettireai Iavoratori di condurle un'esistenza libera e dignlcosa, edi rispettare i dilitti sindacali, nonché di impegnaisi per ilcontrasto del lavoro infantile;

41. servizi finalizzati all.inserimento o aÌ teinserlmento nelmercato de1 lavoro dei lavoratoti e delle petsone di cuiafl I articolo 2, cofiuna 4, del decreto legi;lativo recantelev1saone deLla disciplina in materia di impresa 6ocìa1e, dicui-aff ,a-r^tico].o 1, cómma 2, lettela c), delia legge 6 giugno
ZUIbi N. IUh:

42. aÌloggio sociale, ai sensi del decreto de1 Ministero del1einfrastrutture de1 22 aprile 2OOB, e successive modificazioni,nonché ogni al.tra attività di catattere residenzialetenporaneo diletta a soddisfare bisogni sociali, sanj.tatj-,cultutaÌi, fotmativi o lavoratj.vi,
43. agricoltura sociale, ai sensi de11'articolo 2 de1la legge 1Bagosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;
44. organizzazione e gestione di attività sbÒrl-ivè

d j I et tantist iche;
45. beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita dialinenti o prodotti di cui aÌla legge 19 agosto 2ó1e, n. 166,e successive modificazioni, o erogazione ii denaro, beni oseÌv121 a sostegno di pelsone svantaggiate o di attj.vità diInteresse generale a norna del presente articolo;
46. promozione della cultura deÌla legalità, della pace Era 1popoli, de.Ila nonvio.lenza e delfa diiesa non armaLa;
47. promozione e tutela dei diritti unani, civi1i., sociaÌi epolitici, nonché dei diritti dei consurnatoli e degtj. utentidelìe attività di interesse generate di cui ai plesenrearticolo, promozione delle parì opportunità e de11e iniziativedi aiuto reciproco, incluse Ìe banche dei tempr di cui



all'articoLo 27 delÌa legge I marzo 2000f n. 53, e i giuppi dí
acquisto solidale di cui atl'articolo 1, conuna 266, de_Ila
Iegge 24 dicenbre 2OA1 , n. 244;

48. riqualificazione di beni pubblj.ci inutilizzati
confiscati alla crimina.l-ità orqanizzata;

49. svolgere ogni altra attività non specifìcamente menzionata in
tale elenco ma comunque collegata con quel1e precedenti,
purché coerente con Le finalità isti-tuzionali e idonea a
pelseguirne j.l laqgiunginento.

A esenplificativo e non esaustivo 1e azioni si concretizzeranno tn;
- Sostenere soggetti persone fisiche - anche aÈtraverso Ie Ioro

famiglie - interessate da situazioni di svantaggio fisico,
psichj-co, econonaco, soc i a1e, disagio fami liare
vaLolizzandone le potenzialj-tà abilj.tative attraverso 1a
creazione di gluppi di solidalietà alI, interno dei qua.Ii
trovare i,nformazione e f ormaz ione.
Sostenere la persona con disabilità e con disagj.o attraverso
Ia progett.azione e l'attuazione di iniziative arEe a
garantire l'apprendimento di tutte quelle autonomie
necessarie per una vita sociale iI piì) indipenclente
poss ibiIe.
Collaborare con le strutture scolastiche, ludico-spo!tive e
altre associazioni non lucrative, favorendo f.introduzione e
Ia dj-ffusj.one di stlateqie di intervento educativo di
dimostrata efficacia di stampo cogni t ivo-comportanenta le .

Plomuovere interveoti e progetti di sensibilizzazione pe! Iè
crescita di una cultura deLf incluslone sociale del soqqetto
persona fisica d.isabile e/o disagiato.
Diffondere una genelalizzata pleparazione sulla disabllità ad
ogni Iivello deLLa società attraverso corsi di folnazione per
operatori e volontari í cui destioatali salanno soggetti
interessati da sítuazioni di svantaggio fisico, psich.ico,
economico, sociale, disagio familiale.
Promuove. secondo 1a nohativa vigente, raccolta di fondi e
.ìi .li vèr<è ri i I i tì dFsrpndnì è i ì ni ir hroficuo
pelseguinento dello scopo associativo i cui proventi saranno

o di beni

rivolti nei confronti di categorie particolalnente
vulnerabili, individuate di volta in volta, aI fine dl
assicurarne la protezione socj,ale;
Partecipa e/o concorre ad ogni progetto pubblico. prlvato o
nisto, di agevolazione de1la vita dei sogqetti disabiLi e dei
loro fanillari.

Al fj.ne di svolgere 1a propria attività 1'Associazj-one si awale
prevalentemente di plestazioni volontarie e gr:atulte.
].'Associazione potrà avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo
esclusivamente necessarie per i1 laggiunginento degli obiettivi
statutari.
î,'associazione può esercitare, a norna dell'art. 6 del codice deÌ
!erzo sectore, attività diverse da quelle di interesse genera.Ie,
secondarie e stÌumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri
e limiti definiti con apposito Decreto ministeri.ale. La loro
individuazione è operata da parte de11'organo di aÍuninistrazione.
L'associazione può, inoltre, realizzare attività di raccolta
+^n;ì ^èl riEh-rr^ Àci ^rih^ihi ^ì 

rrarirì --lsparenza e



correttezza con I sostenitori e con i.L pubblico, in confolmità
alle disposizioni contenute neÌ1,att. ? del D. Lgs, !J,'7/201.7.
],e prèvisioni contenute nel presente alticolo che risultano essere
incompatj.biLi con La qualiflca di onlus, quall le ulteriori
finalità perseguite e le attività divelse dall,alt. 10 de] D,Lgs.
460,/97, acquistano efficacia a decoueÌe dal ternine j.ndicato
nelIa norna transitoria.
l-'associazione di promozione sociale opela neI tetritorio della
Regione Sicilia.
Per il migliole raqgiunglnento dej. suddetti fini L,Associazionepotrà possedere è/o gestire e/o ptendere e/o dare in locazione
strutture, impianti e altri beni sia mobill che itnmobili, chiudere
accordi e/o contÌatti con altte Associazíoni e/o tètzi in genere,

L'Associazione svolge 1a sua attività sia neí confronti del_Iè
persone associate, sia nej. conflonti delle persone non associate.in aderenza ai bisogni telritoriali.

A!È- 6 ÀIA|ISSIONE
Sono a[unesse all,Associazione tutte le persone fisiche che ne
condividono le fina.Lltà e g1i scopi associativi e si impegnano pet!éalizzare le attj.vità di ínteresse genelale e ac..ita.ro - 

ffipresente statuto e l,eventuale regoÌamento interno, / ,ll numero degli associatj. è illimitato na, in ogni caso, non lplòf ,essere inferiore al nulnelo ninino richiesto dalla f,eqqe. fCd tl

: :: : : " 
r"r^1.1",.-? 

^. It "^-":-"-1': "' l : l: 1 1. 1" "." dov e s s e s cend e r-; . \fu{sotto del minitno richiesto, 1'associazione dovrà darne tempest\?a à
comunicazione a1 Registro Unico Nazionale ed integrale it-numexà
enEro un anno.
l,'organo conpètente a de1íbelale sulle donande dj- arnmissaone è ilConsiglio Direttivo su dordanda deL1, intetessato secondo c].Ìtelinon dlscriminatori, coerentl con le finalj.tà petseguite e Ieattività di interesse generale, La delibetazione è conunicataaÌl'interessato ed annotata nel libro degli assoclati.
I.l richiedente. ne11a domanda di arùnissione dovrà specificate leproprie cotnplete generalità impegnandosí a versare Ia quota
associativa.
In caso di !igetto della domanda, I'organo di atnÌninistlazionè
comùnica la decisione all.interessato entro 30 giolni/ notlvandola.L'aspitante associato può, entlo 3O giorni daÌ ricevinento di tale
conunicazione di riqetto, chiedere che sull,j.stanza si pronunci
1'assemblea in occasione della successiva coovocazione,

quota di
Ci sono 3 categoÌie di associatl:

- ordinati: sono cololo che vetsano la
annualmènte stabilita dall. r Assehblea,

lscrlzrone
- sostenitor.i i sono coloro che oltl]e alla quota ordinaria,

erogano contribuzioni volonta!ie st!aordinarie.
- benemelitl t sono persone noninate tal_i dalL.Assemblea per

meriti particolali acquisíti a favorè deLl,Associazione.
È comunque ammesso ricorso a1 giudice otdinalio entro sei nèsi dalgiorno di notifj.ca della deliberazione.
E' riconosciuto i1 diritto irnmediato di voto ai neo associati.,



àRT. 7 ORGÀNÎ SOCÎAI.I
Sono olgani dell'Associazione:

- Assenblea degli Associati;
- a^hei dl i 

^ 
ni rèif i !'^.

- Plesidente;
- Organo di control.Io, la

verificarsi de-L -Le condi z ioni
- Orl.rano .li rrvisi^hp. la

verificarsi del ìe condizioni
Gli organì dell'Associazione hanno
possono essele riconfernat i. Tutte
assunte a titolo glatuito.

è subordinatacua nomana

cui nonina è subordinata
dl Legge.

1a durata di tre anni e
Le cariche sociafi sono

ARr. 8 À,SSEìEIIEA

l'Assenbl.ea è l'o.rgano sovrano dell,associazione ed è composta da
!utti gli assocj ari, iscr-LLli nel libro degli associari e in
reqola con iI versamenco della quora sociale.
Ciascun associato ha dilitto a un voEo e può farsi rappresentare
da altro associato, conferendo deJ.ega scritta anche in ca-Lce
alL'awiso di convocazione. Ciascuno associato può rappresentare

;;Fino a un massilno di tre assocj.atj..
f'?ssenìblea è presieduta dal Presidente defl'associazj.one o, in
suat,.assenza, dal Vicepresidente o persona nominata a presidente
dai cenvenuti aÌf'assemblea stessa.
E lOnvocata alneno una volta aÌL'anno daL Presidente
del!'àssociazione o da chi ne fa le veci mediante awiso scritto
da inviare almeno 10 gioÌni prima dj. quello fissato per I'Àdunanza
e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo, -l'ordine
del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.
Tale comunicazione può avveni!e mediante awiso affisso nella sede
deII'assoclazione è comunque salanno val.ide tutte le convocazioni
che ne ri lasciano L.raccia.
L'AsseÌnblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo
Àèi è^^i 

^ ^,'ihÀ^ 
il a^n<idl i^ .ìrrèr+ì!'^ l^ rì+ìahè |.tecessarl0.

I voti sono palesi, tlanne que11i riguardanti le persone.
l,e discussioni e Le deliberazioni dell'assemblea sono riassunte in
un verbale redatto da un segretalio e sottosclitto dal Presidente
è .^n<èrvàt^ cede dell, associazione.
L'Assemblea può essere ordinaria o straoldinaria. È stlaoldinaria
quella convocaEa per Ia modifica de1lo statuto e lo scioglimento
dell'associazione, È ordinaria in tutti qli àltri casi.

ART. 9 COIPITI DEI,L' À898G!EA
L'Assenblea deve:
- approvare il bilancio di esercizio e i1 bilancio sociaÌe, quando
prevrsto i

- determinare le linee generali plogratnrnatiche dell'attj.vi-tà
del.l'associazione,

-nomina e revoca i componenti gli organi sociaÌi;
- nomina e revoca, quando previsto. iI sogqetto incalicato alla
revisione legale dei conti;

-delibera suIla responsabilltà dei componenti degli organi sociall
e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

- delibera sulfe modificazioni dell'atto costitutivo o dello



sÈaÈuto;
- delibera 10 scioglinento, la
scissi one dell' associazione;

- approvare f'eventuale regolamento interno;
-deliberate in via definitiva sulle donande di
sulLa escluslone dèi socl;

-deLiberare su quant'a1tro demandatole per legge
sottoposto al suo esaÌne dal Consiglio dj.rettivo.

ÀRI. 10 ASS!!.Gî,!À ORDrlrÀR!t

1l Consiglio Direttivo è validamente costituito
ìa maggiolanza dei componenti. Esso delibera
presentr.
T1 Consiglio Direttivo duta in carica per

codice civile.
I1 Consiglio Direttivo comp_ie tutti
straordinaria amninistlazione non
a1L'Assemb1ea.
In particolale, tla gli altri conpiti:

. Amministra I, associazione;

trasfolmazione, Ia fusione o It.
nuove adesloni ei

,t
o per statuto, og

'ìt<r
L'Assenblea ordinalia è regolarmente costituita rn p!lma
convocazione se è presente 1a netà piir uno deqli isclj.tti aventidiritto di voto, in ptoprio o per delega; in seconda convocazlone,
da tenersi anche nello stesso giorno, qualunque sia il numero deglìassocj.atl presenti, in ploprio o in delega. Le deliberazionl
del-l'Assenìblea ordinaria vengono plese a maggioranza de1 ptesenti erappresentati per dè1ega, sono espresse con voto palesè tlannequelle rigualdanti le persone e la qualità delle persone (o quancro
1'Assemblea lo !ìtenga opporEuno).
E arnmessa l,espressione del voto pel corrispondenza o in viaelettronica, purché sia possibile vetificare 1, identit.àdell'associato che partecipa e vota.
NelIe deliberazioni di approvazione del bilancio e in quell.e che!lguardano 1a loro responsabitità, gli amninistratori non hannodiritto di voto.
ogni soci.o ha dilitto di consultare i.l- verbale e di ttaÌne coD1a.
ART. 11 .ÀSSEI'EI,E.A STR.àORDTNARTA

L'Asserùllea straotdinaria approva eventuali nodifiche allo statutocon la ptesenza della meta più uno dei soci e con decisionedeLiberata a roaggioranza dei presenti, scioglie l,assoctazrone e
ne devolvè il patrinonio col voto favorevole di q dei soci.
Ognj. socio ha ditltto di consultare il verbale e di trarne copia.

Afi,E. 12 ORGA1IO DI AI'MINISTRAZIONE
L'organo di aÍuninistrazione è il Consig.lio Direttivo, che govetnal'associazione e opera in attuazione della volonta e deoli.indirizzi genela.li dell'assemblea alla quale risponde direttanente
e dalla quale può essere revocaco.
Il Consiglio Direttivo è coÍlposto da cinque a sette nenblj. eletti
daÌ1'Assemblea tta i propti componenti.

quando è presente
a magqioranza dei

conponenÈ1 possono essere lieletti.
Si applica 1,art. 2382 d.I codice civile. A1 conflitto diintelessi deglì aÍuninistratorj. si applica l, art. 24?5_ter de1

tre anni e i. suoi

91i atti di oldinaria e
esplessanenfe demandati

. Attua Ìe del_iberazionl dell'assenb_lea,



. Predispone il bilancio di. esercizio e, se previsto, i.L
bilancio sociale, 1j. sottopone all'approvazione
dell'assenblea e cura gli ulteriori adempinent_i previsti
dalla legge;

: . Predispone tutti Sli elementi all'assemblea pel Ìa
previsj.one e la prograNnazj.one economica dell,esercizio;

'I . Stlpula tutti gIi atti e contratti inerenti 1e attività
associat ive;

. Cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza;

. E responsabile degli adempimenti connessi all,isctizione
NEI RUNTS 

'. Disciplina I'aÍùnissione degli associatì;
. Accoglie o r-igelta Ie donande degl i associati;

l1 potele di rappresentanza attribuito ai consigl.ieri è generale,
pertanto le limitazioni di tale potere non sono opponibili ai
terzi se non iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settole o se non si prova che i. tetzi ne èrano a conoscenza.
II Presidente de.L-L'associazione è i-L presídente del Consiglio
Direttivo ed è nominato dall'assernbLea assi.ene aqli a.ltti
componenti 1t organo di amministlazj.one,
àRE, 13 tL PRISIDENTE

Il Plesidente è eletto dall'assenblea a naggiolanza dei presenti,
ha 1a lega-Ie rapplesentanza dell'associazione e compie tutti qti
atti che la impegnano verso .I'esterno.
11 Presidente dula in carica quanto 1'organo di arùninistrazione e
cessa per scadenza del mandato, per dinissioni volontarie o pel
eventuale revoca deci-sa daLL'assemblèa.
Al-neno un nese prina delÌa scadenza del mandato, i1 Presidente
convoca l'assemblea per l'elezione deI nuovo presidente e
delÌ' organo di aÍìrniDistrazione.
Il Presj-dente convoca e presiede I'assenblea e I, olgano di
arunini stra z ione, svolge 1'ordinaria anrninisttìazione su1Ia base
delle di!ettive di tali organi, riferendo al Consiglio Direttivo
i.l neliÈo a]l'attività compiuta.
II Vicèpresldente sostituisce il Presidente in ogni sua
attribuzionè ogniqualvol-ta questi sia impossibilltato
nell'esercizlo de-lle sue funzioni.

ART. 14
L'organo
nei modi
L'organo

oRcÀllo Dr coNERoúlo
di controllo, anche nonocratlco. è noninato nei casr e

previsti da1l'art. 30 del D. Lqs. LI'l/20f'7.
di controllo:
vigila sul-l- ' osselvanza della Iegge, del1o statuto e suf
rispetto dej. plincipi dj. corletta arùúinistlazionet
vi9ila sull I adeguatezza dell'assetto organízzativo,
anuninistrativo e contabiLe e su.l. suo concreto
funz ionamento
esercita compiti di tnonitoraggj-o dellrosservanza defle



Può. esercitare, a1 superamenÈo dei liniti stabiliti dal D.tgs,
11?/1? all'art. 31, Ia revisione legale dei conti, In taL caso ècostj.tuito da revisori legali iscrj.tti nell,apposito reglstro.
Il componente dell'otgano dj. contlolLo può in qualsiasi momento
procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può
chiedere agLi arùninistlatori notizie sulI I andamento delle
operazioni sociali o su detetmj.nati affari.

finalità civiche, solidarj-stiche e di utilità sociale
. attesta che iI bilancio sociale sia stato redatto 1n

confodnità alle linee guida di cui all,articolo 14. I1
bilancio sociale dà atto degli esiti del rnonitoraggio
svoÌto.

ART. 15 Î.IBRÎ SOCÎ.A'.I
L'associazione ha l,obbligo di tenere i seguenti libri socialJ:*
a) il libro degli associati tenuto a cur:a deLL, oÌoariÒ

amhini s traz ione i ' ')

,' .t
r di)
\:.:,i,

b) i1 libro delfe adunanze e delle deliberazioni
cu1 devono essere trascfittl anche i verbafi
pubblico, tenuèo a cuta de1 consiglio direttivo,

del1e assernbl

'<,4.

redatti pe!

c) il libro delle adunanze e de11e delibelazioni dell,otqano diaruninÍstrazione, dell'organo di controLlo, e degli altri olganisocia-li, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;
d) il registro dei volontatì, lenuto a cura dell, orqano di

aÍministrazione.
Tutti gli associati, in legola con i1 versamento della quotaassoclativa, hanno iL diritto di esaninare i libli sociali tenutipresso fa sede legale dellrente, entro 30 giorni daLla data dellalichiesta formulata all, organo comperenre.

ART. 16 RISORSE ECONOMICIIE

Le risorse econoniche dell, associazione sono costituite da:
a. quote associative;
b.eledità, donazioni e lascitj- testamentari;
c. contributi pubblici e pÌivati;
d. contli.buti de11'Unione europea e di
e. rendite patlinonj.ali;
t. attlvità di raccoLta fondii
I. rinborsi da convenzioni;
h. eroqazj.oni liberali degli associati
i. ogni altra entrata ammessa ai sènsi

organismi internazionali ;

e dei terzi;
sel D. Lgs. !1-'7 / 2011

.aR!. 17 î AINI
I beni de1l, associazione sono beni itrùrobiti, beni registratinobiLj. e beni mobili. I beni irùnobiti ed i beni legistrati nobilìpossono essele acquistati dall, associazione, e sono ad essaintestati,
f beni lnùnobili, i beni registrati nobili e i beni nobili che sonocollocati nelÌa sede del1. associazione sono efencatinell'ìnventario, che è depositato presso fa sede del.l, assocrazlonee può essere consultato dagli associati.



TRT. 18 DIVIITO Dt DÎSIRIBUZTONE DEGI.T UrIrÎ E ObBrI@ DÎ TIIILIZZO
DEL PATRIT@NIO

L'associazione ha iL divieto dl distribuile, anche in modoindiretto, utj.ti e avanzi dj- gestione nonché fondj., riserve o
capitaLe durante 1a vita deIl'assoclazione ai. sensi dell.,art. g
conùna 2 del D. Lqs. l1'7 /2017 a meno che la destinazionè o ladistribuzj.one noî siano imposte per legge o siano effettuate afavore di aLtle ONLUS che per l-egge, statuto o regolamento
svolgono 1a stessa attivi.tà o hanno oggetto analogo o affine.
L'associazione ha Ì,obbligo di utj.Lizzare i1 patrimonio,
complensivo di eventuali ricavi, rendite, ploventi, eoEraEe codell'esclusj.vo perseguinento de1le attività prevlste e connesse.

ART. 19 BIIrTùICIO

trl bi-Iancio di esercizio del.l'associazi.one è annuale e deco!re dalp,I[mo gennaio di ogni anno. È redatto ai sensi degli art. t3 e g?
ddl o. l,gs. 717 /201'7 e dell.e relative nonne di uttl'r"zr.orr. 

" d.,r"Eàpfresentare 1n maniera veritiela e colretta 1, andamento
Eq9lomlco e finanzÌario del.1, associazione.
.{S/ bilancio è predisposro daI iohsiglio DireLrivo e viene
!Éprovato dall,assehbLea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusuradell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato plessoil Registlo Unico de1 Telzo Settole entro iÌ 30 lj.ugno dÌ ognianno. 1J. conto consunt_ivo contiene tutte le entrate e le spesesostenute rèl.ative ell, anno ttascotso. II conto preventivo
contiene Ie previsioni di spesa e di enttata pèr I, esetcizio
annuale successivo.

tR|I. 20 BrtlNcro s(rcrA'.E
È redatto nei casi e nodi previsti dall,art. 14 de.L D. Los.

1-r'7 /207't

lRr. 21 coN.\rENztoNr
Lè convenzioni tra l, assocÌazione di ptonozione soclale e leAÍìninistrazìoni pubbliche di cui al1,art. S6 cornma 1 del D.Lgs.171/2071 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che ne determinaanche Ie modalità di attuazione, e sono stipulate dal pr:esidente
del1'associazione, quale suo Ìegale rappresenaante-

ART. 22 PERSONAI,E NEER,IBUTEO
L'associazione di pronozione socj.ale può awalersi d1 pelsonal-eletribuito nei limiti previsti dalt'alt. 36 del D. Lqs. :.1:'/20:Ij.
I rapporti tra l, associazione ed i.l persona_le ret-ribulto sonodisciplinati datla legge e da apposlto regolahento aooÈÈato
da11'associazione.

ÀRT. 23 NSSPONSAAII,ITA' ED ASSICI'RÀZIOITE DEGI.I ÀSSOCIAÌI VOTPNTÀRI
Gli associati vo.l.ontari che prestano attività di volontariato sonoassicurati pet tnalattie, infortunio. e per La tesponsabl-Ìj.tàcivile verso i telzi ai sensi del1,art. 1g d;I D. Lqs, ),f.1/2OL.j,

ART. 2' RESPONSABI',ITA' DE!L' ASSOCIAZTONT
Pe! Ìe obblj.gazioni assunte dalle persone che rappre6entano



l'associazione, i terzi possono far valète i loro diritti sul
fondo conune. Del.le obbligazioni assunte Ìispondono, pelsonalmente
e solidalmènte le persone che hanno agito in nome e pe! conto
del I' associazione.

ARE. 25 ASSICURAZ IONE DEI.I' à,SSOCIAZIOIfE
L'associazione di promozj.onè sociale può assicurarsi per i danni.
delivanti da responsabilità conttattuale ed extra cont!attuale
dell' associazi.onè stessa.
ARE. 26 DSVOÎ.UZIONE DEÎ, PATRII@ITIO
ln caso di estinzionè o scioglitnento, il pattimonio residuo è
devoluto, salva divetsa destinazione imposta dal"la Legge, ad altri
enti del Telzo Settore, secondo quanto previsto dal1,art. 9 del D,
Lgs. ll'l / 201't .

ÀR!. 2? DÎSPOSÎZIONI E.TNAI.I
Per tutto ciò che non è espressanente previsto da1 presente
statuto si fa riferlmento alle noùnative vigenti in natetia ed ai
principi generaÌi delI'ordinanento giuridico.

IRE. 28 NORI' TRANSÎEORIA

1. Tutti gli adempimenti legati alf iscrizione al Registro unico
nazionale de1 terzo settore, che rj.sultano essere
incompatibi.li con 1'attual.e disciplina/ trovano applicazione
all' operatività del Runts medesimo.

2. A decorlere dal ternine di cui alL'alt, 104 deI D. Lqs.
17'7/7'7, iî coerenza con lt interpletazione autentica data a1
medesitno articolo ad ópera dell'art. s-sexies del D.L. n
I4A/20I1 , la qualifica di onlus cessa di efficacla e trov
applicazione 1e disposizioni fiscali contenute ne1 titol
cler D. Los. 11//1/.

3. l,'acroniÀo ETs pot!à essere inserito nella denominazlone,
via automatica e sarà spendibi.le nei rapporti con i ter
negli atti, nella co!rispondenza e nelle comunicazioni con
pubblico solo dopo aver oCtenuto l'iscrizione al Regist!o
uníco nazionale del telzo settore,

4. Le disposizionj. contènute neI presente statuto (articoli 2,
15, 16 e 19), lnconpatibiLi con .la qualifica di onlus,
acquistano efficacia solo dopo aver ottenuto l'isclizione a1
Runts .

Finché f'associazione risulta iscri.tta a1 Registro regj.onal.e de11e
associazioni di promozíone sociale e all'Anagrafe deLle Onlus deve
persèguire esclusivamente finalità di soÌidarietà soci.ale e ha iL
di.vieto dil

- svolgere attività diverse da quellè nenzionate alla lettera
a) del1'art. 10 del D, Lqs, 460/9'l ad eccezione di quelle ad
esse direttamente connesse;

- di distribuire, anche in modo j.ndiietlo, utili e ava[zi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale dulante Ia vj.ta
dell'assocj.azione, a neno che 1a destt-nazione o La
distribuzione non siano j.mposte per leqge o siano effettuate
a favore di altre Onlus che per legqe. statuto o regolamento
fanno parte della medesima ed unitaria structufa.

amo
[ ]x;
-4, \'.

fpl\
\(]re,



L'associazione ha inoltre 1,obbligo di:
ihpiegale gli utili o gti avanzi direaÌizzazione de11e attività isti.tuzionaÌi
esse di.rettamente connesse r O

gestj.one per la
e di quelle ad

di devolvere iÌ patrinonio, in caso dj- scioglinenro per
quaLunque causa, ad altre onlus o a fini di pubbiica utiLità,sentito l,organismo di controÌlo di cui ail,art, 3, cornma190, dè1la L. 662/1996, salvo dìversa destinazione impostadalla leqqe.
Ltassociazione utilizzerà, nella denominazione edqualsivoglia segno distintivo o conrunicazione rivoltapubbLico, la locuzione ,,otganizzazione non 1ucrativdutilità socia1e".
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